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      Premessa 
 

Scrivendo la storia locale anche di piccole 

frazioni fra la Val d’Era e la Valdelsa, mi sono 

spesso imbattuto in personaggi di una certa 

importanza, ma che sono talvolta dimenticati 

oppure addirittura sconosciuti. 

L’Italia e in particolare la Toscana, sono ricche di 

storia, e anche le piccole aggregazioni umane, 

sempre, formano un libro aperto con molte più 

pagine del noto ai più. 

I miei personaggi sono storici, sono vissuti e 

morti come tutti, ma a volte sono dimenticati, cioè 

sono morti due volte ed è giusto farli rivivere 

tirandoli fuori dalla palude dell’oblio. 

Una persona non muore fino a che è ricordata 

sulla terra, lo dicevano gli antichi Greci e Cicerone 

lo confermò. 

Ognuno è una persona e se fa qualcosa di più 

diventa un personaggio che sia uomo o donna, 

bianco o nero, ricco o povero, di certe idee politiche 

o di altre, di una confessione religiosa o di un’altra, 

basta che abbia fatto del bene e del buono per tutti. 

Nella frazione di Le Mura, nella villa La Noce, 

ha vissuto sul finire del Novecento un famoso 

scrittore di libri gialli e di testi e di sceneggiature 

per il cinema. 

     In queste poche pagine voglio ricordarlo prima 

di tutto ai Muresi e poi anche ai Montaionesi. 
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Vediamo chi era Loup (Lupo) Durand, la sua arte, 

la sua vita errabonda nel mondo, il rifugio nella villa 

della Noce a Le Mura di Montaione, i suoi scritti, i 

suoi amici e collaboratori, i suoi successi, e i ricordi 

del nipote Ronan, sono gli argomenti che tratto in 

questo libretto. 

Ho cercato di rendere la lettura di facile 

comprensione, soprattutto dando largo spazio alle 

immagini che più esprimono delle parole. 

Questo famoso scrittore francese era molto attivo 

a Le Mura, si alzava presto per scrivere, ma poi 

viveva anche la vita paesana incontrando amici e 

conoscenti come fosse uno di loro. 

Loup ha vissuto gli ultimi anni nella villa La Noce 

di Le Mura, qui nel 1995 morì, e dopo la cremazione 

le sue ceneri si trovano nella cappella della villa. 

 

(Montaione ottobre 2023) 
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Louis André Durand  
 

 Loup Durand: vero nome Louis André Durand, in d’arte 

Loup Durand ed anche Michael Borgia e H. L. Dugall, 

pseudonimi che usava. 

  Loup (Lupo) nacque il 18 settembre 1933 in Francia a 

Flassans-sur-Issole nel Dipartimento del Var.  

Dopo gli studi universitari in Francia a Marsiglia e a Aix-

en-Provence, poi a Londra e a New York ha svolto i lavori 

più disparati: barman, docker1, assistente commissario di 

bordo, interprete - conosce una mezza dozzina di lingue - e 

soprattutto è stato giornalista per varie agenzie di stampa 

americane. 

 

 

Vecchie mura di Flossans-sur-Issole. 

 

 
1 Portuale.. 
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   La cattedrale di Flossans-sur-Issole 

 

Ha viaggiato molto, soprattutto in Estremo Oriente, ha 

iniziato la sua carriera di scrittore all'età di quarantatré anni,  

Ed è autore di numerosi libri, tra cui romanzi polizieschi, 

alcuni sotto pseudonimi come HL Dugall che firma La Porte 

d'or, pubblicato da Fayard in 1967, e gli è valso il "Prix du 

Quai des Orfèvres"2.  

Nel 1976 Loup Durand ha ricevuto il "Prix du Roman 

d'Aventures" per Un amour d'araignée3, pubblicato da 

Éditions Librairie des Champs-Élysées nella collezione 

Masque. In collaborazione con Pierre Rey, ha firmato con il 

nome di Michel Borgia TNT, una serie di 9 romanzi 

pubblicati da Robert Laffont, tra il 1978 e il 1980.  

 
2 Le prix du Quai des Orfèvres è stato fondato nel 1946 da Jacques Catineau, 

personalità del mondo della comunicazione e amico della polizia e della 

magistratura. Il premio è assegnato ad un manoscritto inedito di un romanzo 

poliziesco scritto da un autore di lingua françese. 
3 L’amore di un ragno ! 

https://fr.wikipedia.org/wiki/1946
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Jacques_Catineau&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/wiki/Roman_policier
https://fr.wikipedia.org/wiki/Roman_policier
https://fr.wikipedia.org/wiki/Litt%C3%A9rature_de_langue_fran%C3%A7aise
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Durante un programma "Apostrofi" nel 1987, Bernard 

Pivot lo presentò come il negro di Paul-Loup Sulitzer.4  

Loup Durand firma anche sceneggiature di fumetti 

(Daddy, Le Maltais, TNT), per il cinema: Daddy è adattato 

dopo la sua scomparsa nel 2003.  

Sposato con Janine una donna francese conosciuta in 

Cambogia, Loup Durand, ha visitato più di 130 paesi, ha 

vissuto anche alle Baleari. 

 

   

       Maiorca. 

 

4 Paul Loup Karl Sulitzer (nato il 22 luglio 1946 a Boulogne-Billancourt ) è 

un finanziere e scrittore francese. Prima di compiere diciassette anni, era già 

un milionario fatto da sé. Sulitzer ha usato la sua esperienza e conoscenza 

finanziaria nei suoi libri, che spesso si riferivano al mondo degli affari. Molti 

dei suoi libri sono stati scritti da fantasmi di Loup Durand. Vedi in appendice 

al presente libretto. 

 
 

https://en.wikipedia.org/wiki/Boulogne-Billancourt
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Baleari. Bei posti ma poi Loup ha preferito Le Mura di 

Montaione. 

 

Loup ha un figlio Jean François (Eugenio) che ho 

conosciuto e che mi donò un copia di Daddy. Loup aveva 

anche una sorella, Clôdy la quale ha avuto il figlio Ronan 

Inizan che si è stabilito da anni a Montaione dove ha sposato 

Valeria Renieri e hanno due graziose figlie. E devo 

ringraziare Ronan per il grande aiuto per stendere queste 

pagine su uno scrittore francese e murese di adozione. 

Loup soggiornava spesso alla villa della Noce per un mese 

o due e viveva la realtà piccola, tranquilla, insomma paesana 

di Montaione. Poi doveva partire per il suo desiderio di 

conoscere il mondo e accrescere le sua conoscenze e 

sensazioni da utilizzare nei suoi libri. Altra sua residenza 

alternata a La Mura, era Palma di Maiorca. 
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Negli ultimi anni del Novecento Loup Durand ha vissuto e 

ha operato nella villa della Noce a Le Mura di Montaione che 

aveva comprato e che ancora è di proprietà della famiglia 

Durand. 

Loup Durand muore affetto da una incurabile forma di 

tumore, il 18 aprile 1995 a Montaione (Area Metropolitana di 

Firenze) e non a Parigi come si scrive su internet5, all’età di 

soli 62 anni, viene cremato e le ceneri si trovano nella 

cappella della villa La Noce nella frazione Le Mura, con una 

breve scritta :  

 

Louis André Durand 18.9.1933 – 18.4.1995. 

 

Ha vissuto soltanto 62 anni e siccome ha iniziato la 

professione di scrittore a 43, tutti i suoi libri, saggi, articoli, 

fumetti e sceneggiature di film sono nati in 19 anni di lavoro! 

  

          Foto recente della facciata della villa. 

 
5 Forse perché Loup era legalmente residente a Parigi, ma il decesso avvenne 

a Montaione dove era domiciliato al momento della sua morte. Vedi più 

avanti il certificato di morte. 
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Panorama di Le Mura. 

 

    Le Mura oggi. 
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A conferma delle testimonianze delle persone locali del tempo, 

questo è il certificato del Comune di Montaione nel quale si trova la 

frazione di Le Mura con la Villa La Noce ove lo scrittore morì. 
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Di questo personaggio conosciamo sicuramente soltanto 

l’immagine di copertina, la sempre più gettonata, ma 

raramente sembra che esistano su internet anche altre 

immagini  riportate qui sotto e riconosciute dal nipote Ronan 

Inizan. 
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   Omaggio di René Follet a Loup Durand 

 
Follet, René. – Fumettista e illustratore belga, meglio noto con lo 

pseudonimo di Ref (Bruxelles 1931 - ivi 2020). Ha intrapreso la carriera 

di fumettista negli anni Cinquanta, realizzando strips per i 

periodici Tintin e Spirou, e disegnando successivamente serie di 

fumetti quali Ivan Zourine (1979), Steve Severin (1982), Edmund 

Bell (1987), Ikar (1998), Terrore (2003), Shelena (2005) e L'affaire 

Dominici (2010). F. è stato inoltre apprezzato illustratore di opere 

quali L'isola del tesoro di R.L. Stevenson (1949), Il Conte di 

Montecristo di A. Dumas (1951-52), L'ultimo dei Mohicani di J.F. 

Cooper (1962), Il richiamo della foresta di J. London (1964-70) e Tom 

Sawyer Abroad di M.Twain (1980). 

 

https://www.treccani.it/enciclopedia/rene_res-7b09ba45-907f-11e6-9e53-00271042e8d9
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Le opere di Loup Durand 
 

Romanzi 

1. Daddy, (Pocket Ed. - 1988). 

2. Le Caïd, (Ed. Denoël - 1976) 

3. Il grande silenzio, (Ed. Plon - 1994). 

4. The Jaguar, (Pocket Edition - 1991). 

5. L'amore di un ragno, (Ed. Le Masque - 1981). 

 

Altri scritti  

6. Jarai, (1980). 

7. La porta Kerkabanac,  (1982). 

8. Cavalieri con gli occhi verdi. 

9. Il signore della tempesta. 

 

Con lo pseudonimo di H.L. Dugall 

10. La Porte d'or, (Premio Quai des Orfèvres - 1967). 

11. Un tempo per uccidere. 

 

I fumetti.  TNT, disegni di Christian Denayer 

12 Ottobre, Bruxelles: C. Lefrancq, 1989, 48 p.  

13 I 7 cerchi dell'inferno, Bruxelles: C. Lefrancq, 

1991, 48 p. 

14 La Horde d'or, disegni di Franck Brichau. 

Bruxelles: C. Lefrancq, 1993, 48 p.  

15 Il maltese, disegni di Laurent Verron. 

16 Possiamo sempre negoziare, Bruxelles: C. 

Lefrancq, 1991, 48 p. 
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17 I sette samurai e mezzo, Bruxelles: C. Lefrancq, 

1993, 48 p.  

18 Mao Mao Mao, Bruxelles: C. Lefrancq, 1994, 48 

p.  

19 Papà, disegni di René Follet. 1992 Premio del 

fumetto Maisons-Laffitte. 

20 Bruxelles, C. Lefrancq, 1992, 56 p.  

21 Canna. C. Lefrancq, 1995, 56 pagg.  

22 I Cavaliers con gli occhi verdi, illustrazioni di 

Didier Courtois. Bruxelles: C. Lefrancq, 1992, 

56 p.  

 

Drammi radiofonici 

23 Chrissie, prima trasmissione: trasmissione 

francese, Marsiglia, 22/11/1963. 

24  Nathanael, Prima trasmissione radiofonica 

francese, Marsiglia e Inter-Variétés, 23/10/1964. 

Filmografia. Come sceneggiatore  

1974: Le Brigate della Tigre. 

1990: Dancing Machine, film di Gilles Béhat con Alain      

          Delon e Claude Brasseur. 

1989: The Cavaliers with Green Eyes, film TV di Michel          

         Wyn tratto dal romanzo La Porte de Kercabanac,   

          con  Xavier Deluc, Irène Papas e Jean-François  

          Garreaud. 

1997: L'Amour en ambuscade, film di Carl Schultz basato    

          su Jaraï, con Jacques Perrin, Sigrid Thornton, Gary   

             Sweet. 

2003: Daddy, film TV di Giacomo Battiato, con Thomas 

Sangster. 
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Alcune sue opere 
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H.L. Dugall (Loup Durand)            

 
 
 
              

Il segreto di Thomas, film su 

Daddy.                                                   I fumetti.  
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Claude Brasseur, Alain Delon (Dancing Machine). Crediti: Gaumont 

(Neuilly-sur-Seine), Roissy Films (Paris). 

 

Dancing Machine (Coreografia di un delitto) scritto da 

Didier Decoin insieme al romanziere Loup Durand  e allo 

stesso Alain Delon, benché non brilli per originalità (il debito 

con Murderock di Lucio Fulci, presentato tre anni prima al 

Festival di Avoriaz, risulta evidentissimo), Dancing 

machine resta una godibile miscela di polar, dramma 

psicologico e riflessione sul volto nero, mortifero del Ballo; 

inteso come emanazione del moderno sistema tecnico-

industriale, alienante e selvaggio, e non più come un’arte 

“che libera”.  

 I numeri musicali di Marc Cerrone sono digressioni 

commerciali per attirare il pubblico di Flashdance e Staying 

alive ma il torvo, sfuggente coreografo che scruta gli 

apprendisti come il lupo (non a caso si chiama ‘Wolf’) scruta 

la sua vittima, attesta pienamente la maturità recitativa di 

Delon. 
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Alcune edizioni del suo capolavoro dalle 600.000 

copie vendute. La copertina cambia ad ogni 

ristampa. 
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Il mio “Daddy”, avuto dal figlio di Loup Durand qualche anno fa, 

edito da Mondadori. 
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Alcune note sui libri di Loup 

Durand 

 
Daddy 

 

Riassumendo all’estremo la trama di Daddy si potrebbe 

dire che questa è l’avvincente storia di un bambino 

dall’intelletto straordinario, in lotta contro un uomo a sua 

volta davvero geniale per preservare i segreti che gli sono 

affidati. Eppure il romanzo è molto più di questo: è un thriller 

con una grande introspezione psicologica ed un accurato 

approfondimento di caratteri e personaggi, un libro che 

alterna momenti di notevole suspense ad altri decisamente 

drammatici e toccanti. 

Protagonista indiscusso della storia è il giovane Thomas, 

un autentico genio che pur avendo l’età anagrafica di un 

bambino si trova – a causa della sua intelligenza fuori dal 

comune – a dover fronteggiare problemi che persino un 

adulto faticherebbe a padroneggiare.  

Il carattere del ragazzo è particolarmente ben raccontato: 

percepiamo le sue insicurezze, le paure infantili che si 

vergogna di provare, il dolore per la lontananza dalla madre, 

il terrore che lo afferra quando vede il suo mondo sgretolarsi 

sotto la violenza nazista, la sua confusione quando intuisce di 

non poter uscire dalla situazione in cui è finito.  

L’autore è stato abilissimo a trasmettere il dramma di un 

bambino che nel proprio cuore anela a vivere come un 

ragazzo normale, con una famiglia, ma che capisce di essere 

stato condizionato fin quasi dalla nascita dalle sue incredibili 

capacità mnemoniche. Anche se sua madre lo ama è stata 

costretta ad usarlo e il lettore avverte tutta la sofferenza di 
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Thomas quando capisce di dover contare solo sul suo ingegno 

per sopravvivere. 

Anche gli altri personaggi sono tutti finemente delineati, a 

partire dal papà a cui il titolo si riferisce, ovvero il padre 

biologico del bambino, che entra in ritardo nel libro (oltre che 

nella vita di suo figlio), ma diventa un alleato fondamentale 

non solo nella fuga di Thomas, anche per farlo uscire dal 

proprio isolamento. Molto vivide sono anche le leali guardie 

del corpo, che chiaramente sono fedeli alla ricca famiglia 

Von Gall per motivi che vanno oltre il denaro, e la madre del 

protagonista (la cui figura è percepita soprattutto da ciò che 

di lei pensano suo figlio e Gregor Leammle), che ha dovuto 

sacrificare tutto per una missione che probabilmente non ha 

neppure scelto.  

Ben approfondita è infine la figura dell’antagonista di 

Thomas, un uomo così ossessionato dalla sfida che 

rappresentano per lui le capacità del ragazzo da non fermarsi 

di fronte a nulla, da non provare rimorsi né dubbi, da 

attraversare instancabile l’Europa in una fanatica e forsennata 

caccia all’uomo. 

Ho apprezzato particolarmente la contrapposizione 

dell’undicenne protagonista, con la sua mente geniale in un 

corpo infantile (e quindi sconvolto da emozioni infantili), e 

del suo mortale nemico, un uomo forse altrettanto geniale ma 

quasi psicopatico nella furia con cui lotta per perseguire 

l’obiettivo che si è prefissato.  

Dall’inizio alla fine del romanzo si avverte come palpabile 

il pericolo nel quale si trova costantemente Thomas ed il 

lettore non può fare a meno di provare ansia e preoccupazione 

per questo bambino dall’infanzia rubata. 

L’unico, superabilissimo difetto di Daddy sta secondo me 

nell’insistenza con cui l’autore dipinge i due principali attori 

in gioco: Thomas pensa spesso a se stesso come ad una 

macchina (se il libro fosse stato un fantasy avrei pensato che 
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Durand volesse introdurre un androide come protagonista), 

mentre il professore è tanto apertamente sprezzante nei 

confronti del terzo Reich (sia a livello di idee e propaganda 

che verso gli ufficiali con cui collabora) da risultare in questo 

aspetto poco credibile, visto lo zelo fanatico dei sostenitori 

nazisti all’epoca. 

Tralasciando comunque questi due aspetti marginali, il 

romanzo si rivela un thriller davvero ben realizzato. Oltre a 

delineare la battaglia tra due menti brillanti che vedono tutto 

come una partita a scacchi, disposti a sacrificare tutto pur i 

mettere l’altro in scacco, l’autore introduce i giusti colpi di 

scena ed inseguimenti mozzafiato, cosicché l’attenzione del 

lettore resta sempre avvinta alle vicende narrate. 

Questo è uno dei miei libri preferiti di sempre, parecchio 

distante da altri thriller che ho letto, con una accentuata 

focalizzazione caratteriale e un protagonista davvero insolito. 

Non solo i personaggi sono così vividi e la trama così intricata 

che il romanzo conquista fin dalle prime pagine, ma i 

momenti di commozione sono tanto ben resi da lasciarmi con 

le lacrime agli occhi ogni volta che lo rileggo. 

 

 

Le Caïd 

 
Chi è il Caid? In effetti, non c'era un boss, ma quattro. 

Quattro uomini che, da Carbone, si sono succeduti negli 

ultimi cinquant'anni. Questa è la vera storia della loro ascesa, 

della loro successione. Quattro uomini ugualmente duri, 

implacabili, intelligenti. Intoccabili. Questi uomini non 

hanno mai avuto bisogno di scappare da una prigione, perché 

non ci sono mai entrati. Chi li avrebbe mandati lì? È, così 

facendo, anche la storia dell'evoluzione fantastica del 
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“Medio”. dagli anni '20 ad oggi, dal grande boom della droga 

e della politica, alla loro strana alleanza... 

Fonte: The Pocket Book, LGF 

 

 

Il grande silenzio 
 

Saorge è il suo nome. Non è un giovane come gli altri: con 

sua grande sfortuna, legge il cervello degli umani e decifra i 

loro pensieri segreti. Un miliardario pazzo di scienza, e 

affascinato dall'uso che potrebbe fare di questo potere, lancia 

un commando incaricato di rapirlo. 

L'avidità e la follia degli uomini saranno scatenate. È 

l'inizio di una caccia incessante che condurrà Saorge 

nell'estremo nord e nei mari ghiacciati con la civetta delle 

nevi, l'uccello re di questo immenso deserto bianco, come sua 

compagna. Lì cercherà di trovare pace e silenzio. Ma non si 

lascia impunemente la compagnia degli uomini. Alla ricerca 

dell'amore, Saorge incontrerà la morte. Riuscirà a sfuggirgli? 

 
 

Jaguar 

 
Sono gli anni '20 e il mondo è in uno stato di 

sconvolgimento. Tutti sembrano essere coinvolti in giochi 

mortali di tradimento, violenza e intrighi politici. Tutti, cioè, 

tranne Candido Cavalcanti, giovane playboy 

milionario. Rinnegato dal padre a causa delle sue opinioni 

pacifiste e dei suoi modi dilettantistici, Candido lascia 

l'esercito brasiliano e fugge in Germania.  

Lì incontra Samantha Frank, una bellissima giovane 

ereditiera americana scappata in Europa. Dice che sta 

cercando l'eccitazione e l'amore, ma Candido si rende presto 
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conto che sta davvero cercando il pericolo: vuole fuggire da 

un'esistenza borghese che crede sia noiosa. Nel disperato 

tentativo di impressionare la selvaggia ma adorabile donna 

americana, Candido si inventa un'identità più interessante: 

diventa il "Jaguar", un anarchico audace e senza paura. 

L'inganno giocoso di Candido fa precipitare rapidamente i 

due ingenui idealisti in un mondo molto più pericoloso di 

quanto nemmeno Samantha avrebbe mai potuto desiderare. Il 

gioco che Candido inventa diventa terribilmente reale e 

presto scoprono che le regole sono ora dettate da Aliochka 

Alekhin, una bella, affascinante e letale spia russa. 

Alekhin rapidamente - e brillantemente, come se la vita 

fosse solo una partita a scacchi e tutte le persone sue pedine - 

trasforma la Jaguar in un criminale internazionale, un 

simbolo di terrore che il mondo deve temere.  

Nessuno conosce le motivazioni di Alekhin, ma quello che 

era iniziato come uno scherzo per due amanti innocenti 

assume improvvisamente proporzioni epiche quando 

Candido è ricercato per una serie di macabri omicidi 

presumibilmente commessi dal temibile Giaguaro. 

Dalla Germania al Sud America, dalla Russia a New York, 

Candido e Samantha attraversano il mondo nel frenetico 

tentativo di contrastare il loro inarrestabile nemico e 

conquistare la libertà. in fuga, cercando sempre di stare un 

passo avanti alla legge così come Alekhin, Candido è 

costretto a imparare il vero significato della politica, il vero 

significato della vita e della morte e, soprattutto, il significato 

dell'amore. Nello straordinario climax, Candido ha la sua 

rivelazione più importante: apprende finalmente che lui e 

l'astuta Giaguaro di cui porta il nome hanno molto più in 

comune di quanto avrebbe mai pensato. 
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Emozionante e commovente, Jaguar prende due persone 

comuni e le mette in circostanze straordinarie che le 

cambieranno per sempre. In tal modo, Loup Durand 

dimostra ciò che i critici hanno detto dopo la pubblicazione 

di Daddy : che appartiene "al livello dei migliori di Tom 

Clancy e Len Deighton!" 

 

Jarai 
 

Jaraï è forse il romanzo emblematico del mondo bianco in 

Indocina, della storia comunque del piccolo regno di 

Cambogia. Kutchaï, guerriero Jaraï della foresta, il gigante 

dal riso silenzioso, gemello Khmer di Lara, rappresentante 

della quinta generazione della sua famiglia in Indocina, 

percorre la regione in compagnia di quest'ultima. 

Lara sarà l'ultimo uomo bianco a lasciare quello che 

considera il suo paese, nel 1975, un anno dopo l'ascesa al 

potere dei Khmer Rossi. Questo libro, attraverso l'intrecciarsi 

della storia di simpatici personaggi vissuti tutti sotto altri 

nomi in Cambogia, racconta la distruzione di questo pacifico 

regno coinvolto suo malgrado nella guerra americana nel 

vicino Vietnam. Ci sono voluti quattro anni per ridurre in 

cenere un paese dove si diceva: i vietnamiti piantano il riso, i 

cambogiani lo guardano crescere, i laotiani lo ascoltano e i 

cinesi lo vendono... 

 

La porta di Kercabanac: i cavalieri dagli occhi 

verdi 
 

Di ritorno da 7 anni di guerra in Crimea, Elie Rouch trova 

il suo villaggio dell'Ariège vuoto dei suoi abitanti. Suo 

fratello, Joël, partito per fare fortuna negli Stati Uniti, è 



 37 

tornato poco prima di lui ed è riuscito a convincere i 76 

paesani a seguirlo, promettendo loro l'El Dorado in Brasile.  

Elie Rouch parte all'inseguimento ma Joël sembra aver 

previsto il suo ritorno e confonde le sue tracce per ritardarlo. 

Riuscirà a perdere suo fratello? Il villaggio si imbarcherà per 

il Brasile? Cosa farà Eli? I due fratelli, a distanza, si sfidano... 

Unico punto in comune: lo sguardo. 

 

 

 Le brigate del Tigre  

 

(Les Brigades du Tigre) del 1974. 

     Raccontano in 36 episodi le avventure della prima 

polizia parigina dotata di mezzi moderni quale il  

telegrafo e l’automobile, mezzi non ancora a disposizione 

della massa. Questa squadra mobile era stata incardinata 

presso il Dipartimento di polizia  dietro la richiesta del 

ministro  Clemenceau, detto appunto le tigre. Gli appartenenti 

a questo "reparto" erano anche addestrati alla difesa personale 

tramite la Boxe francese o savate; la loro guida era il 

commissario Valentin. Le avventure si snodano negli anni 

dieci durante la Belle époque, il che offre alla scenografia ed 

ai costumi buona parte del suo fascino. 

Il motivo introduttivo era tratto da una delle musiche 

di Claude Bolling. 

 

Un amour d’araignée 
 

Quando Louis Manda, passando per Siviglia, incontrò per 

la prima volta Agathe Servan, si insediò in lui uno strano 

disagio che non lo avrebbe mai abbandonato. Louis cedette 

quando la donna d'affari voleva imporsi su di lui, ripugnante 

https://it.wikipedia.org/wiki/1974
https://it.wikipedia.org/wiki/Parigi
https://it.wikipedia.org/wiki/Telegrafo
https://it.wikipedia.org/wiki/Automobile
https://it.wikipedia.org/wiki/Polizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Clemenceau
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1910
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1910
https://it.wikipedia.org/wiki/Belle_%C3%A9poque
https://it.wikipedia.org/wiki/Ennio_Morricone
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per la sua aridità, e cedette ancora quando gli offrì il suo 

amore implacabile.  

E quando Manda il parvenu accettò il lavoro che lei gli 

offrì nella tipografia del padre, fece appena in tempo a 

prevedere cosa lo attendeva nell'universo di questa "donna 

non come le altre". 

 

                      ************* 

 

 
Un amore per la lettura. Ho trovato un autore. 

Una storia d'amore da stazione? Sì, ma il viaggio è comodo 

senza essere noioso, e alla fine si rivela divertente come un 

ottovolante. 

Troppo esplicito, il narratore dice troppo e non mostra 

abbastanza? Sì, ma ci immerge nella sua prima persona e ne 

escono i punti di vista stagionati degli altri personaggi per 

dargli sostanza, e per svelarci un ritratto più sottile, situazioni 

più interessanti. 

Una trama troppo grossolana? Questo è quello che pensavo 

prima che l'improbabile supposizione del narratore si 

dimostrasse più credibile man mano che la storia procedeva, 

in parte perché la sua narrazione si rivela piacevolmente 

viziata, in parte perché... (ma shht!) 

Inoltre, lo stile di Loup Durand è efficace, senza 

pesantezza, senza inutili ripetizioni, e padroneggia molto 

bene i momenti di suspense, di rivelazioni. 

È stata la mia prima “Maschera” ed è stata in grado di 

mettere una barriera al mio pretenzioso negativo letterario a 

priori… (i refusi multipli e grossolani non mi hanno aiutato 

all'inizio, non l'avevo mai visto). Questo libro vale i Maigret 

che ho letto. 

(Un anonimo lettore) 
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Un amico collaboratore 
 

Paul Loup Karl Sulitzer (nato il 22 

luglio 1946 a Boulogne-Billancourt ) è 

un finanziere e scrittore francese. Prima 

di compiere diciassette anni, era già un 

milionario che si era fatto da 

solo. Sulitzer ha utilizzato la sua 

esperienza e conoscenza finanziaria nei 

suoi libri, che spesso si riferivano al 

mondo degli affari.   

Molti dei suoi libri sono stati scritti da 

fantasmi da Loup Durand.   

Il padre di Sulitzer era un immigrato ebreo dalla Romania che 

morì quando Sulitzer aveva 10 anni. Sei anni dopo Sulitzer 

entrò a far parte di una società commerciale che operava 

in Medio Oriente . Secondo il suo editore, divenne il più 

giovane amministratore delegato di Francia all'età di 21 anni 

e fece fortuna vendendo gadget (in particolare portachiavi 

molto popolari tra gli anni 1960 e 1970)  Regno Unito che 

importò dall'Estremo Oriente . Nel 1968 fondò una holding e 

fondò una società di consulenza  finanziaria. 

Nel 1980 Sulitzer propose a Danoël la produzione di una 

"finanza occidentale" che fosse un romanzo di avventure di 

finzione finanziaria. Loup Durand, giornalista e scrittore, ha 

scritto il testo. Il libro Money ha raggiunto un vasto 

pubblico. Questo sarebbe seguito da Cash! (1981) 

e Fortune (1982) che descrivevano le imprese e i sogni 

finanziari di Franz Cimballi, un vigilante uomo d'affari. 

Dopo questi thriller di nuovo genere, il duo pubblica Le Roi 

Vert (1983). Fu una saga romantica che ottenne un notevole 

successo di pubblico e fu tradotta in 30 lingue. Alla fine degli 

anni '80 è stato relatore, con François Spoerry , Jean-Pierre 

https://en.wikipedia.org/wiki/Paul-Loup_Sulitzer
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Thiollet ed altri, ad un convegno internazionale 

a Ginevra dell'Amiic (World Real Estate Investment 

Organization). Nel 2000 fu arrestato, insieme al figlio dell'ex 

presidente socialista Mitterrand, per la vendita illegale di 

armi all'Angola .   

Romanzi  

Tomo delle ricchezze II.  

La Femme d'Affaires. 

Il Regime Sulitzer. 

Laissez-nous Réussir. 

Soldi (1983). 

Contanti (1983). 

Le Roi Vert (inglese: Il re verde ) (1984). 

Fortuna (1984). 

Il barman del Waldorf (1986). 

Hannah (1987). 

L'Imperatrice (Hannah Tome II) (1988). 

La Femme Pressée (1989). 

Kate (1990). 

Popov (1990). 

Le rotte di Pechino (1991). 

Cartello (1992). 

Tantzor (1993). 

Le ricchezze, tomo I (1993). 

Berlino (1994). 

L'Enfant des Sept Mers (1995). 

Soleils Rouges (1996). 

Testa di diavolo (1997). 

I maestri della vita (1999). 

Il mercenario del diavolo (1999). 

Il complotto degli angeli (1999). 

La confessione di Dina Winter (1999). 

https://en.wikipedia.org/wiki/Jean-Pierre_Thiollet
https://en.wikipedia.org/wiki/Geneva
https://en.wikipedia.org/wiki/Angola


 41 

Nel Cerchio Sacro (2001). 

Oriane Il cinquième couleur (2002). 

La vendetta d'Esther (2003). 

Il Presidente (2004). 

Fumetti 

All'inizio degli anni Novanta, tre dei suoi romanzi furono 

adattati a fumetti. Gli adattamenti, in 12 volumi, sono stati 

scritti da Jean Annestay, disegnati da più artisti e pubblicati 

tra il 1991 e il 1995 dall'editore di fumetti francese Dupuis . 

Il Re Verde è stato adattato in una serie a fumetti dal 1991 al 

1995. L'artista del primo numero, Jacques Armand, morì il 

17 aprile 1991, prima che fosse completato. I suoi amici, 

Alexandre Coutelis, Christian Rossi e Gilles Mezzomo 

hanno contribuito a completare l'album. 

Le Roi Vert – Le Traque (inglese: Il Re Verde – La Vendetta ) 

(di Armand e Annestay) (1991). 

Le Roi Vert – Guaharibos (inglese: The Green King – 

Guaharibos ) (di Mezzomo e Annestay) (1993). 

Le Roi Vert – Les Chiens Noirs (inglese: The Green King – 

The Black Dogs ) (di Mezzomo e Annestay) (1994). 

Le Roi Vert – Charmian Page (inglese: The Green King – 

Charmian Page ) (di Mezzomo e Annestay) (1994). 

Le Roi Vert – Le Royaume (inglese: The Green King – The 

Kingdom ) (di Mezzomo e Annestay) (1995). 

Rourke è stato adattato in una serie a fumetti 1991- 1994. 

01 – “La Mort Est Toujours Bonne” di Marvano. 

02 – “Le Bon Dieu Ne Dort Jamaims” di Marvano e Rouffa. 

03 – “Le Trois Concubine” di Marvano et Rouffa. 

04 – “Tigre d'Avril” di Marvano et Rouffa. 

Hannah è stata adattata in tre volumi dal 1991 al 1993, 

disegnati da Franz Drappier. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Dupuis
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Riconoscimenti e premi  

1981: Premio per il Libro dell'Estate per Cash! (Denoël, 

(1981). 

1987: Medaglia Vermeil della Città di Parigi. 

1987: Cavaliere dell'Ordine Nazionale al Merito (poi escluso 

con decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 2012). 

1996: Officier de l'Ordre national du Mérite (poi escluso con 

decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  (2012). 

Cavaliere di Cahors. 

Cittadino d'Onore di Liegi. 

Affari legali  

Nell'ottobre 2008 è iniziato a Parigi il processo Angolagate , 

in cui è stato incriminato Sulitzer. Con la decisione del 

tribunale correzionale è stato condannato per "abuso di beni 

aziendali" e condannato a 15 mesi di carcere con una multa 

di 100.000 euro.  Questa convinzione portò alla sua 

esclusione dall'Ordine nazionale al merito nel novembre 

2012. Nel 2009 pubblicò Angolagate, la cronaca di uno 

scandalo di Stato , scritta giorno dopo giorno durante il 

processo, dall'ottobre 2008 al marzo 2009.   

 

Il suo negro 

Nel 1987, credendo di avere uno scoop in grado di spezzare 

il suo slancio, Bernard Pivot rivelò nel suo programma 

“Apostrophes” che Paul-Loup Sulitzer non avrebbe scritto i 

suoi libri. Anche lo scrittore Loup Durand viene presentato 

come il suo “negro”. Il successo di Paul-Loup Sulitzer 

disturba gli ambienti letterari che disprezzavano il suo 

abbagliante successo.  

Il suo carattere, considerato stravagante o megalomane, a 

volte va male. Il fatto è che Paul-Loup Sulitzer lavora con dei 

collaboratori, una ricetta che fa il suo successo e che spiega 

il carattere approfondito e documentato dei suoi romanzi e il 

https://en.wikipedia.org/wiki/Mitterrand%E2%80%93Pasqua_affair
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cui funzionamento spiegherà in più occasioni. Loup Durand 

(1933-1996), presentato come il suo “negro”, negò 

ferocemente questa informazione. (Yannick Boutot) 

 

Ultimo atto 

 

Morte di Loup Durand, autore di thriller 

pubblicato il 21 aprile 1995 alle 2:49 

 

Paul-Loup Sulitzer cambierà il suo stile? Il suo consigliere 

Loup Durand, nel quale alcuni pettegolezzi vedevano 

addirittura il suo negro preferito, è morto martedì 18 aprile 

all'età di 62 anni. Loup Durand aveva venduto più di tre 

milioni di copie con il suo nome con il suo romanzo Papà 

(edizioni Orban/Numero uno), preceduto da Caïd e Jaraï (e 

seguito da Jaguar e Grande silenzio).  

Sono stati Robert Laffont in Lire, poi Bernard Pivot in 

Apostrophes, a ripetere pubblicamente una voce che Loup 

Durand, dal canto suo, ha sempre smentito. “Sono amico di 

Sulitzer da quindici anni. È vero che sono stato io a spingerlo 

a scrivere. È vero che quando ha un argomento mi chiama per 

parlarne insieme. Ma non ho mai scritto una riga al suo 

posto!», dichiarava su Libération il 14 e 15 marzo 1987. 

Condivideva equamente i diritti d'autore dei primi tre 

romanzi di Paul-Loup Sulitzer.6 

 

 
6 Certamente Sulitzer accettò di buon grado i suggerimenti di Loup Durand e 

anche qualche aiuto letterario, ma Loup  pagava i grandi favori che Sulitzer 

gli aveva fatto con la capillare diffusione dei suoi libri, in quanto l’amico era 

un mago della finanza e del commercio, forse questo non sapeva scrivere 

bene i libri ma certamente sapeva bene venderli e scriveva di suo perché capì 

che  con i libri, si potevano fare i soldi (e visto il merito di Loup, si appoggiò 

a questo scrittore vero). 
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Villa La Noce 
 

Di Le Mura medievale resta la torre sbassata, ma il 

monumento più interessante è la villa La Noce, edificata nel 

Seicento, ha un bel corpo centrale con soglie e riquadri delle 

porte e finestre in pietraforte. Il complesso de La Noce, oltre 

alla villa comprende anche due case sul dietro, La Noce 

Vecchia e La Noce Nuova. La villa ha cambiato vari 

padroni, dai Figlinesi7 ai Viti (le due case dietro la villa), ai 

Giglioli, alla vedova delle vittime di Kindu8, quindi ad un 

livornese e poi all'industriale genovese Dresda, dal quale 

Loup Durand comprò La Noce nel 1989, e ne divenne 

abituale abitante dal 3 marzo 1990.  

 
7 Vedi il mio Storia dei Figlinesi su “montaione.net”. 
8 L'episodio più sanguinoso avvenuto nel territorio dell'attuale Repubblica 

democratica del Congo ai danni di italiani risale all'11 novembre del 1961 

quando vennero trucidati 13 nostri aviatori. I nostri militari si trovavano 

in Congo, all'epoca Repubblica del Congo, nell'ambito di una missione delle 

Nazioni Unite. Due velivoli da trasporto dell'Aeronautica Militare, due 

"Vagoni volanti" C-119 della 46esima Aerobrigata di Pisa atterrano 

all'aeroporto di Kindu, vicino al confine con il Katanga, la regione dalla quale 

è dilagata la sanguinosa guerra civile che minaccia la giovane repubblica 

africana, proclamata il 30 giugno del 1960. I due aeroplani italiani trasportano 

i rifornimenti per i 'caschi blu' malesi della guarnigione di Kindu. Dopo le 

procedure di scarico del materiale i tredici militari, due equipaggi completi 

più un ufficiale medico, escono senza armi dall'aeroporto per portarsi presso 

una vicina mensa dell'Onu. Mentre stanno ancora pranzando vengono sorpresi 

da un gruppo di militari congolesi ammutinatisi. Nell'aggressione uno degli 

ufficiali, il medico, viene ucciso, gli altri vengono trascinati in una 

prigione e poi trucidati. Dopo neanche ventiquattr'ore la quarantaseiesima 

Aerobrigata perde in Congo altri quattro uomini a seguito dell'atterraggio di 

fortuna tentato da un C119. I corpi dei 13 aviatori trucidati non saranno 

ritrovati subito e inizialmente si teme che i ribelli e la folla ne abbiano fatto 

scempio. Solo in seguito si scoprirà che erano stati sepolti in due fosse comuni 

e saranno riesumati solo quattro mesi più tardi. 
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Ancora è proprietà della famiglia dello scrittore francese 

Louis André Durand. 

Il giardino della Villa de La Noce è fra i giardini storici 

di Montaione insieme a quello di S. Antonio, Pozzolo, 

Castelfalfi, Collegalli e S. Stefano. 

Al di sotto del piano cantine dove erano le botti del vino, 

il frantoio per frangere le olive e i coppi dell'olio, si trova la 

cantina fonda; ci si accede da una scala agevole, ma si tratta 

di un lavoro recente, di questo secolo, o comunque questo 

ingresso è stato allargato per sfruttare la stanza 

completamente interrata, per tenere in fresco o a 

temperatura costante alcuni prodotti della fattoria.  

Si tratta di una stanza quadrata di circa 5 metri di lato tutta 

scavata nel tufo sotto un lastrone compatto di oltre un metro 

di spessore di roccia arenaria, lastrone che spesso affiora 

nella zona, visibile anche lungo la strada provinciale per gli 

Alberi e la strada comunale che sale alla Sughera. 

Sul lato destro si trova una nicchia rotondeggiante con 

un'apertura ora murata sulla parte alta, come pure murata è 

l'apertura di un pozzo circolare che si intravede a metà della 

scala attraverso una rottura della parete diventata troppo fine 

con l'allargamento dell'ingresso alla cantina fonda.  

Il pozzo è in gran parte riempito di terra, di macerie e 

chissà cos'altro, perché è stato certamente usato come 

discarica e a volte in pozzi del genere si trovano interessanti 

notizie storiche del posto con i frammenti degli oggetti 

buttati via. Il soffitto, almeno nella parte destra 

all'attaccatura con la parete verticale, è rimasto intatto, data 

la durezza della roccia, per molto tempo. Sarebbe 

interessante ripulire il pavimento dalla terra caduta nei 

secoli dalle pareti e soprattutto svuotare il pozzo e la nicchia.  

Da un inizio di ripulitura del pozzo è venuta fuori una 

metà di una pietra rettangolare o quadrata con cornice fina 

su tre lati e banda più larga in alto sotto la quale si trova un 
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motivo ornamentale e più in basso un inizio di riquadro 

interno; una cosa da studiare, ma prima di tutto occorre 

ricercare la parte mancante. 

Conclusione: si dovrebbe trattare di una tomba etrusca 

abbastanza grande (ipogeo di una ricca famiglia) col tempo 

usata come cantina, con modifiche anche recentissime come 

la parete frontale interamente ricoperta da laterizi a piccoli 

fori circolari e inclinati per metterci le bottiglie di vino a 

invecchiare. Infine la tradizione popolare dice che di notte 

nella "cantina fonda" della villa La Noce si vede passare una 

processione di spiriti vestiti di bianco con un lumino in 

mano che recitano preghiere.  

Fantasmi pacifici i quali non hanno mai fatto del male a 

nessuno. La suggestione non nasce mai da niente, forse 

quando fu scoperta, magari al tempo dei lavori della 

costruzione attuale, la tomba aveva ancora i sarcofagi, e le 

ossa al contatto dell'aria si disfecero, creando la leggenda di 

questi spiriti che ancora impauriscono i profanatori del loro 

sonno eterno. 

    Incastrata fra l'ala sinistra della villa e una casa 

aggiunta, si trova la caratteristica cappella gentilizia, 

edificio che si riscontra in ogni villa di campagna. È una 

costruzione barocca del Seicento, ce lo preannuncia il 

pinnacolo sulla facciata; la finestra all'esterno è semplice, 

perché è stata modificata, bisogna entrare per vedere la vera 

finestra lavorata nel disegno e nei cornicioni ornamentali, 

che si possono godere soltanto dall'interno.  

Sull'altare si trova un bel ciborio in alabastro e un bel 

quadro con la Madonna Immacolata la quale calpesta il 

serpente, una Madonna giovane e non molto iconizzata, più 

iconografica invece la cornice lignea molto lavorata, che  

racchiude e  chiude l'immagine sacra con una tenda apribile. 

Nella parte bassa e frontale dell'altare si legge l'epigrafe: 

SUB TUUM PRAESIDIUM CONFUGIMUS 
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(Sotto la tua (della Madonna) protezione ci rifugiamo). 

 

Sul lato destro della cappella manca la parete, soltanto 

due grandi colonne neoclassiche e si apre la parte della 

cappella riservata ai signori della villa, con la teca del Cristo 

Morto, vari quadri e un reliquario con le ossa di santi (S. 

VENUSTUS MARTIRE, S. DOMINA MARTIRE, S. 

AQUILA) 
 

 
 

         
              Santa Domina in una               Santi Aquila e la consorte Priscilla, 

              guglia del duomo di             collaboratori di San Paolo. 

              Milano. 
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Santa Domina è sicuramente una figura presente 

nell’iconologia cristiana anche se rimane tuttavia un alone 

di mistero attorno alla sua vera identità: la Domina 

Victoria potrebbe essere una personificazione della 

Chiesa, oppure potrebbe essere intesa come 

rappresentazione generica del martirio.  

Aquila e Priscilla furono due coniugi giudei, discepoli 

di San Paolo, convertiti al Cristianesimo e appartenenti 

alla prima generazione cristiana. Vivevano a Roma dove 

erano fabbricanti di tende. Si parla di loro negli Atti degli 

Apostoli. Sono venerati come santi dalla Chiesa cattolica. 
 

      

 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Giudaismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_di_Tarso
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Atti_degli_Apostoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Atti_degli_Apostoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Santo
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
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Nella teca si conserva anche un lembo della veste di Santa 

Verdiana che visse vicino a Le Mura9  con la scritta che dice: 

 

EX VESTE 

S.VERDIANAE V. 

DE CASTROFLORENTINO 

(Dalla veste di S. Verdiana Vergine di Castelfiorentino) 

 

La reliquia è chiusa in una carta che porta la scritta detta 

sopra e dietro è chiusa con la ceralacca e col sigillo. 

Per la festa 

dell'Immacolata Concezione 

che ricorre l'8 Dicembre si 

celebrava la S. Messa nella 

cappella e venivano gli 

abitanti di Le Mura e nella 

cappella di destra 

scendevano i padroni della 

Villa, i loro parenti e gli 

amici.   

Ad un certo momento 

della messa qualcuno tirava 

una corda e si alzava la tenda 

che copriva l'Immacolata e 

lentamente appariva 

l'immagine fra lo stupore dei 

fedeli. 

 Durante l'ultima guerra, 

quando la chiesa di Le Mura 

era demolita, i Muresi 

 
9 Per Santa Verdiana vedi i miei “Storia di Santo Stefano” e “Personaggi 

antichi della Valdelsa”. 
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venivano alla Messa in questa cappella.     

Fino a poco tempo fa nella Settimana Santa veniva 

esposto per tutti gli abitanti della frazione, il Gesù Morto, 

contornato da croci grandi che avevano molti fori nei quali 

la gente faceva crescere le vecce tenendole in cantina perché 

fossero bianche; poi per la ricorrenza alzavano queste croci 

e le mettevano nella cappella con un effetto scenico 

notevole. 

     Nella frazione di Le Mura in occasione di feste religiose 

nelle quali era in programma la processione dei fedeli, si 

usava nel percorso passare anche nel tracciato antico della 

via che costeggiava la villa e la cappella che restava aperta. 
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   L’altare nella cappella della Noce. 
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  Foto delle ceneri 
 

Il figlio di Loup anni fa mi fece vedere la cappella 

della villa e sulla sinistra entrando 

c’era un tavolino basso con sopra 

un cubo di marmo nero di circa cm 30-35 di lato, 

che conteneva le ceneri dello scrittore 

che era deceduto a La Mura di Montaione. 

Purtroppo non sono riuscito a rientrare nella cappella per 

scattare una foto al marmo con le ceneri dello scrittore, mi 

dicono che cade l’intonaco e non è agibile. 

 

 
Le piante stanno ostruendo anche la porta della cappella. 
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   Interno della cappella. Non si vede l’urna con le ceneri. 

 

 
Sulla sinistra della foto la porta della cappella; il cancello 

chiudeva la parte privata, perché la vecchia strada passava 

davanti alla villa Giglioli (vedi la mia Storia di Le Mura). 
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Ronan Inizan 
 
Ronan Inizan venuto a Montaione al seguito di Lou 

Durand, era suo nipote perché figlio della sorella Clôdy 

coniugata con Loup  Inizan. 

 
           Ronan Inizan con Valeria Renieri  

 

              
                   Ronan            Sofia           Valeria      Beatrice          

 

Ronan è divenuto montaionese sposando Valeria 

Renieri, di una famiglia di autotrasportatori di persone 

iniziata con Palmiro ovvero Renato detto il Bulla, poi col 
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figlio Paolo che ha portato tanti Montaionesi a giro per 

tutta l’Europa; e tanti bambini e studenti a scuola, dalle 

frazioni al capoluogo e poi, per i più grandi il trasporto a 

San Miniato alle scuole superiori. Ora la ditta continua con 

la figlia di Paolo, Valeria Renieri e la figlia Beatrice con 

ampio parco di validi mezzi. 

 

La famiglia Renieri abita in località Comiti a metà strada 

fra Montaione capoluogo e la frazione di Le Mura. 

 

     Via Poggio alla terra in località Comiti. 
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 Per altre notizie su Le Mura 

 
 

              
 

     



 57 

  

Indice 
 

 

Premessa ……………………………… ... Pag.  5 

 

Louis André Durand  ……………………    “     7 

 

Le  opere …………………………… ….      “   16 

 

Alcuni suoi libri ……………………… ….    “  18 

 

Note su alcuni suoi libri …………………… “  31 

 

Un amico collaboratore …………………….. “ 39 

 

Villa La Noce ………………………………. “ 44 

               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 58 

Il curatore: Rino Salvestrini è nato a Certaldo, diplomato all’Istituto 

Magistrale di Siena, ha insegnato per oltre 20 anni nel Comune di 

Montaione, dove ha ricoperto la carica di Sindaco dal 1980 al 1995. Ha 

pubblicato: 

Storia di Certaldo dall’Unità alla Resistenza, (1992) [con altri]. Storia di 

Montaione, (1992). Montaione, il paese del turismo verde. Der Ort für 

Ferien im Grünen, (1996) [con altri]. Montaione e la sua storia, (1997). Il 

Castello di Tonda. Die Burg Tonda, (1997). Gente poca, parecchi 

contadini, (1998). Montaione e la sua storia, vol. 2°, (1999). La storia del 

Vivo sull’Amiata, (2000). Dalla vanga al computer, (2000). La storia di 

Castelfalfi, (2002). Che facevano i tu’nonni? (2003). La Valdelsa nel 

tempo, (2005). Il perfido giacobino Dottor Chiarenti, (2009). La storia di 

Villamagna (2011).  Varie su Voci che corrono. Varie su Valdelsa viva. 

Varie su IL NUOVO CORRIERE. Varie su l’Unità. ANGELO SALTARELLI, 

Per una storia di Radicondoli, curatela, (2018). Il vaiolo e il tifo a Lajatico, 

due epidemie alla fine dell’Ottocento nelle relazioni di tre medici, curatela, 

2022. 

Altri lavori inediti (1995-2022), sono disponibili presso l’autore; quelli in 

neretto sono PDF su “www. montaione.net” e i sottolineati si trovano 

nella Biblioteca della Regione Toscana “Pietro Leopoldo”.  

MONTAIONE: I luoghi della fede a Montaione. Il Parco Benestare: 

Montaione. I da Filicaia.  Bibliografia di Montaione e Gambassi 

Terme. L’Orto. La Pieve. Le Querciole. Santo Stefano, La Sughera. 

Vignale. L’anello di Montaione.  I Mannaioni e il loro palazzo. 

Giuseppe Beccari. San Vivaldo. Montaione al tempo dell’ultima 

guerra. Miscellanea storica di Montaione 1,2,3,4,5,6. San Regolo. 

Artisti a Montaione. La storia dei Montaionesi 1°(antichi) - 

2°(contemporanei). Scipione Ammirato il Giovane. Iano. Figline. Le 

Mura. Barbialla. Collegalli. Storia di Montaione coi disegni. I 

Valtancoli. Alberi. San Biagio e Fuso. Da case a ville. Donne di 

Montaione. La Nunziatina. Pietro Ciulli e la balena della Casina (con 

Silvano Pucci). La famiglia Figlinesi. Adolfo Taddei. La biblioteca dei 

frati di S. Vivaldo. Soiano. Maris Baldini. Pietro Municchi. Sigiano. 

Piaggia. Le foto di Montaione (capoluogo, persone, arte, frazioni, Villa 

Serena). I Pozzi nell’Evola (con Mauro Tani). Chiesa e parrocchia di 

S. Antonio (con Luciano Martinucci). Strutture turistiche a 

Montaione. Tesori sotto terra. Poggio all’Aglione. Paterno e la 

Leopoldina. I Frediani. Castelfalfi. Castelfalfi. Documenti. Loup 

Durand. 

VALDELSA: I Del Bene in Valdelsa. Personaggi di Valdelsa 1°. 2°. La 

Casa del Popolo di Certaldo. Castelnuovo Valdelsa. Pulicciano. 

Catignano e Varna. Donne e ricette di una volta (con Dianora 

Fiorentino). Camporbiano, S. Vittore e Larniano. In campagna come 
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una volta. Mommialla. Lucardo, Paterno e Oliveto. Villa I Cipressi. 

Certaldo documenti. Mons. Pacifico Vanni arcivescovo. Gente nella 

Valdelsa Fiorentina e Senese nel Medio Evo. Un mondo perduto. 

VALDERA: Meglio Palaia! Giovanvettorio Soderini. Lajatico. Lajatico 

2°. Villa Maffei a Villamagna. Biondi Arturo castratore. Peccioli 1°. 

Peccioli 2°. Palaia 2°. 

VAL DI CECINA: La storia di Libbiano e Micciano (Pomarance). 

VARIE: Personaggi al Vivo. Crepi il Lupo! (E perché?). Dizionario 

scatologico. Fermate il mondo, devo scendere. 

CURATELE di Rino Salvestrini: SILVANO PUCCI, Storie di miniere e 

sorgenti nei comuni di Montaione, Gambassi Terme e dintorni. 

SILVANO PUCCI. I vecchi acquedotti di Gambassi, Montaione e 

Castelfiorentino. BRUNA CETTI IOZZI, La mia movimentata vita. IDA 

VANNI E LORENA ROSSI, Le poesie nei ricordi di scuola di due nonne. 

TOMMASO MATI, Lo zibaldone. I condannati a morte in Toscana. 

Beppe di’Bigazzi dagli Stipati (con Mauro Bigazzi). GIOVANNA 

CECCONI, Ernesto Gennaro Cecconi. SERGIO GERI, Racconti della 

mia vita. Pia de’Tolomei. Appendici allo “Zibaldone” di Tommaso Mati. 

CECCHI GEMMA, Il diario. Francesco Chiarenti, aggiunte. Vivaldo 

Stricchi o il Beato San Vivaldo. LIVIO BINI, Scorci di vita a Montaione 

(Firenze) agli inizi del 1900 attraverso aneddoti raccontati da Livio 

Bini. Loup Durand un famoso scrittore francese a Le Mura. 

.COLLABORAZIONI 

PUCCI SILVANO. Le sorgenti di Sammontana per il primo acquedotto di 

Empoli. (Tre volumi). PUCCI SILVANO, I Bagni e l’anidride carbonica 

di Chiecinella (Palaia). PUCCI SILVANO, L’anidride carbonica e la 

lignite a Montespertoli. PUCCI SILVANO, La lignite di Vinci.  
 

 
 


